Cento trattori in difesa del territorio
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 SAN DONA’. Più di un centinaio di trattori e 400 manifestanti. La protesta del comitato «L’Altra Tav» è risuonata ieri nel cuore di San Donà. «No al tracciato basso dell’Alta Velocità, sì al coinvolgimento del territorio e alle infrastrutture con il minore impatto possibile» erano le parole d’ ordine dei manifestanti. In piazza le bandiere di Cia, Confagricoltura, Copagri e Legambiente. Contestati il vicepresidente della Provincia, Mario Dalla Tor, e il sindaco di Musile Gianluca Forcolin, fischiati durante il loro intervento dalla parte di piazza in cui stazionava il Pd di Musile. Tanti i sindaci e gli amministratori locali presenti.
 «Difendiamo la terra». A memoria di sandonatesi non si ricorda una mobilitazione così imponente del mondo agricolo. «Il territorio ci appartiene, ma è anche il nostro posto di lavoro - scandisce Giampietro Orlandi, di Confagricoltura - Nessuno di noi è contrario all’opera Tav, ma vogliamo essere informati e condividere scelte importanti che possono condizionare le nostre aziende». Per il presidente di Cia Venezia, Mario Quaresimin, è ora di ridare centralità all’ agricoltura: «Stiamo per essere interessati da grandi opere, chiediamo che l’agricoltura sia presente ai tavoli in cui si discute dei tracciati - aggiunge Quaresimin - Tutti parlano del valore del paesaggio. Ma poi si prende una cartina e si tracciano ferrovie dove ci sono le aziende agricole». Uno striscione chiede di risarcire gli imprenditori con 1 milione di euro a ettaro, «ma gli agricoltori non sono lì per prendere soldi, ma per continuare la loro attività» rimarca Quaresimin. «Dalla piazza giunge un messaggio chiaro: pure noi vogliamo essere padroni a casa nostra - attacca Maurizio Billotto, di Legambiente - Con la Regione vogliamo discutere, ma diciamo no a questo tracciato, che è il parto di chi sta dietro una scrivania».
 Fischi e contestazioni. L’assessore sandonatese Ornello Teso, affiancato dal vicesindaco Gobbo, legge il messaggio della Zaccariotto e il pubblico applaude. Poi prende la parola il vicepresidente della Provincia, Mario Dalla Tor, che ricorda la lettera inviata da Cà Corner alle Ferrovie per mettere in discussione la procedura avviata. «La presenza della Provincia alla manifestazione testimonia la nostra volontà che il percorso si faccia anche con i cittadini. Chiediamo ad Italferr di riavviare la valutazione di impatto ambientale: prima ci sia la presentazione al pubblico, poi ripartano le procedure» spiega Dalla Tor. Ma dalla parte di piazza in cui stazionano i militanti del Pd di Musile si alzano fischi, perché la presa di posizione è considerata tardiva. Contestazioni che si ripetono all’intervento del sindaco di Musile, Gianluca Forcolin, che ha ribadito la necessità di fare una comparazione tra i vari tracciati e ricordato le rassicurazioni avute dal sottosegretario Castelli. Dopo i fischi, è alta tensione tra Lega e Pd. Il segretario provinciale del Carroccio, Emanuele Prataviera, punta il dito contro i democratici, accusando di «strumentalizzazione politica» della piazza per cercare visibilità.
 Gli scenari futuri. L’assessore Chisso ha formalizzato a Italferr la richiesta di posticipare i termini per le osservazioni. «Servivano i trattori per far cambiare idea alla Regione» ironizza l’onorevole del Pd Simonetta Rubinato. Ma adesso cosa accadrà? «Serve tempo, bene la moratoria chiesta dalla Provincia. Ora - commenta Rodolfo Viola, altro deputato Pd - Dobbiamo trovare soluzioni alternative, ma soprattutto va fatta un’analisi vera di quali infrastrutture necessita il territorio, serve un progetto di sistema». Da parte sua l’eurodeputato Sergio Berlato ha assicurato che l’Ue riserverà attenzione alle istanze del territorio. «La costa non avrà alcun beneficio da questo tracciato, c’è bisogno di un tavolo tecnico dove i sindaci e le associazioni possano dire la loro» aggiunge, strappando consensi, Graziano Teso, primo cittadino di Eraclea.
 Sull’ubicazione alternativa della Tav, però, restano in campo diverse opzioni. Franco Menazza (Copagri) parla esplicitamente di tracciato a fianco dell’A4, mentre Luigino Moro (sindaco di San Stino) ha rilanciato l’opzione di adeguare e potenziare la linea storica esistente, strappando un fragoroso applauso dalla piazza.
  

